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1 1 / .'y\*H^S.T 1 1 

• • • 

n 
• ! ì 

visUu diHuìciUaro n^l pala'ao dQÌ\\x con 
tessn AriiJin Bfjizonberg, suocera ti) Ar-

lista, smentisce quimto fa narrato circa 
la sedizione ti- ile truppe (Jel p^etenfiente: 
'teicntliscè pure la morte tii tristany^k 
quiUito 'p'»ro sì gb reggi a dì Tanfaluche 
cosi dn una pnrie comò dòli'aìiraV 

Jj'ini?urrezìon*3 di JBuenosAyroè assu
me un Ci>ratiere a«3ai ghivtìT ^ì atten^ 

I * 

• I - 1 } 

^ il : ' • - .4 

'^ 1 ^ 

'Btìoppió nel palazzo un inctìndio senza devjjfo s m coiiflitti. Mitrc^ capo rlegli 
ftìii 
, y^ * ini ìiupoiianii. ' . •. r .,..,. 

BAJONA, Ì0., r-: Una caiiuoiiiera spa-
•giiuoJa gimisQ ieri iiliu J3ÌÌJU dt Socoa-.ce 
'òiaiiiatjdu uà ^ inasti Rie aty spuguuolo, la 
'A'iVée, clic uvrebbp sli^fcatp armi pyi 
*<iàriisu nei cupa l'̂ igutìr. ' ; '', '., ,̂ ,, 
^S'E/a tliùesuoau l'u difforita a Pangi,..Ii 
^capitiiiìó dtiliu ^m& é scappt^U), 

^^ • - H 

•li 

['• ^ ^ -
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filitì^ri# i 
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insorti, accampa presso In ci Uà. ;,..;, 
f- '̂ -t' - I : • • • - - . . {Vedi dispacci]' 

Benché tiihto mare ci separi du quelle 
•rejî ioiii, abbitimo già dtitp i motivi pei 
quali gli avveuimentij t̂ he vi si gvol 
gono» Uaano jjer noi un vero iuieresse. 

W 

'diia gli dottori 'contro i negli gentil 
elio brig'<ano il PIUUKIÌIÌD por poi non 
e^eroitarlQj couti'o i doputati (leljc;jf-
'nrafo\ elio SO lio stanno al fùnìottivo 
collegio, iiifttiU'o all^ Camera si di-i 
sr: 11 to> fjn i fi d i vò ! 'fi ti o fi ]?n i n rf, sò _n n 
dispaccio doì luinistvi o del partito 
•vo li cliiania, 0 votano bianco 0 nero, I 
psmxi uua precisa co{ijivUione vUciuis^i: 

.contro i sollcciiaigrii cIiqj;ÌLulitìpro;j-t 
za])ili d;i ;pgUL":altro niaccliìiuo il' 
pollilo incarico fìcl 1 a-. .Bopùtaj^ione ; e ' 
noi oggi grid\ivmò agli elettori'. "'̂  . \ 
*!''"'Wdh dato i!'Vostro voto, ai fe^t-l 
tati irainoclli, « * ^ M^-1 ,,.,. \ 

'fi O 

.. i l corrispandente parigino delia Per 
setei'ujua, m s.uliitì cosi esaUo nel: ri 

••• i; i ' ••• • • " - t l i M '•:• ' "•••••' 

jlÉjyui'd l'imprt^ss.uiie. fatta dpgli avve 
ĵut̂ efij/ji, aî lC amliieu^e politico da .cu 

^̂ ĉr\,ve, co|Jibiuà punto per punto con 
jpŷ i, nel giudizio cUtì abjbiamu dato ieri 
iìltiì ìnemoraudum spagnaoio alia Frau-
eia, e dice;,; ,,..;;f .-.ff̂ ., ;̂ ,-j „,,.̂ it î̂ ., 
, .,,̂<k V!iu îuio dei Lioviti in ogni cosa,; e 
quebia- volia h\ Spagna U i.lìH cena-
meuio olirop t̂asLili. Pubblicando- il suo 

ifnemoraniium ,iielle colonne, del JHtUts 
. "1 ' . ' ' • • • ' " ^ 

pnina quusi che j^^^ig.-^rmyq.^e^Vega 
,JO;,cpnj?vgniisse ai ministro uegli afiari 
esteri di Fri^ncta, Il governo dei ma
resciallo SeiTuno ha commesso un* im
pertinenza, che in altri ,,tempi non ai 
sarebbe certo permessa. La stampa ;nìo-
(̂ erata europea ba doyerp di sostenere 
la. Francia in tale questione. L'essere 
deboli, Tessere stati disgniziatì • non 

: deve, nel diritto moderno, voler dire 
che ogni sopri^flazione sia permessa. 
l a Spagna certo non si sarebbe arri 
schiattì in tempi ordinari a formulare 

• le prtteBè strame e impotenti che riih 
cblucie questo memoraudum. È trop 
no visibile là mano che vibra il 
colpo, e non fa un certo onore al 
l'orgoglio spagnuoio if noii esscrtie 
questa volta che rinconsclente esecu' 

Le interpellanze eh'ebbero luo^o in 
seno alla CcmnùssÌQOe permanente di 
Francia da parte delle opposizioni d; 
destra e iji sinistra non produssero al-
€aiì fìsitìtaìo. J niìnisirì se hi cavarono 
pel rotto Isella culfla con risposte èva 
sive-, pare anzi che questo sia il me 
totlo aguilatg per j,uiti i casi nei quali 
vengono iìjU r̂ro}.̂ atì sopra gelosi argo 
intìnti, volendu lasciare intatto alTAs-

-W - " . . . - . . • . • - ^ V - . . - . ^ . . 1 . - . . - . - . - - • - . . . V . . . - . • • - . - . • • . • - . . . . . . . . . . • ^ - • — . 

soinbu'a quel dìi'i.Lto di prefetenza, chu 
h con) pei e nei io discussioni grav/. • : •. 
• Circa le elezioni di Nizza il governo 

sì jnanterrà neutrale?. p T ciò che i 
gUìrJa \\tìumormidum spagnuoio, il Do 
cazes cerc\ di scemare l'importanza 
generalmente attribuita a quell'atto di 
pioni ali co ed incùnsiiho del maresciallo 
Serrano, atto che ijìlìne riguarda cir-
coslinze. ;̂ià noto, e rinnova reclami, 
ai quali li- Frmcid ha già soddisfatto 
preventivauiente. 
' Gij'ca i'Orémqki^ osservò che (l go: 
veruo francese non ha mancato alla prò* 
|iViij d'gniià, e che il richiamo di quel 
legno fu equamente giudicalo dallo stesso 
Papa. » 

Un dispaccio da fì;iiona, di fonte ear-

Se il nostro poeta civile di,. J a l di 
"T^ievole tosso vissuto tvbt>;istalwa por 
federò compito 1' odili;jio ntimmlo, 
cui portò egli pure iVna piètra'cogli 
olìitìtti salutari'del suo ini^e^rno mor

ato, E; dovrebbe giurarsi X'03servan?iaj 
la tutela, e [{ mantenimento dulie leggi 
dello Stato: cioè,"si deve giurare di S'<\n-
Ciro lo spoglio della Chiesa, i sacri!egli 
commessi, i'ìnseguamento aniìcaltolico, 
e quel di più che sì fa e si farà in av 
venire. E. lutto m disprcxzt,*,, d^Ue vec
chie e miove censure, in 'contraddizione 
.(ilJc solenni pubblt*?Iie promesse che fu
rono fatte,'^,|ripetute dagli uomini del 
così detto momnonìo (pessimo movimen 
:fol) i quali non p'S.^ono menìare ap' 
poggio daĵ li nonvni di onorn, e molto, 
ire no ilaglt'Uo'minì' dì èOèCiiiiiî fàr 

Crediamo che il óXaf^mn della ìoro 
yoce sMnspiri al sentìmeniq dell'animo 
loro, . ' .. . - t 

« per li che io conclulo chf̂  non et 
lecito anijare.a sedere in nu4H*fiu),i; e 
vfjf, dileltUsiraé [1gllp/pTègat&;: 

D^O 
daqe, trovorobbo che alcuni diigLì strali 
da lui .scoccati ali ora eoa tanto suc
cesso, farol)t)oro eguale fortuna nei 
giorni,lidsiri solp coi mutarne i ' in-

. Di fatti iion pochi doi vi;iii,.clie il 
Giusti bersaglia col suo sarcasmo nei 
t^ovrani oppressori del poj)oìb, si tro-
vftno aUo'sté'ssò grado liei depositari 
doJlo sne-iibortii; e senza^l-occhio di 
lince, ognuno vede ciie so vi erano, 
per esempio, dui Ile tramceUì, al 
gi^^uo d'oggi abbiamo pure i cJ^^«- J àarX^è. 

" Mm il ministro, senza pronnnziarnc^ 
il nomo, ìi colpì noi suo disbo'rs-'i'clit, 
Legnago, allorché, raccomandarudo a-' 
gli'olettori mia sceltii gitidiziosa dei.j ^^^ ĵ ĵ ^ ĵĵ j ^ ̂ ,,,̂ ,j ^ ^^^.^ vigore -̂ìgli 
loro mandatari], diceva : ^ v.^...i jj ^^ ^^^^^^^^^ ^y^^^ , ^^^,; .^^ 

-.Be gh el.uori.scelgo'm imo eh. vanno barcollando, e che per eccesso di 
svatiiniònio Vorrebbero pòtór far lega 
cdu B'.'lial son'/,a:dib!);ìidonafe Gesù (irì-
sto. pi égat<S special meide per questi^ 
che meritano ^iinpasslone. 

oggii sosti me 11 Governo e Io combatto 
domani, idie ha pàurU de'je orisi perchè 
ticn vt'du 'di* grimo IIÌÌUA •pronti altri 
nornirn da •snrrffgarC' <'d Ooî cfnOj' ma 
ìièììo ì\ HKÌ l'Jinpo )u su reggi a-/là vita 
al Miti:siero che vuol inbnttmére de 
bòlo 'e fiTeco [è véro^ e t'ovo), per ca 
riiù questi eiettori pensino serianicnte 
a chi (laonó d loro voto; p'ĉ nsino che^ 
quesio•è^il. rnod,Q di noii lar nuVla di' 
buono, e riuscirà solo a sca'ìiaré i fon 

. • ^ ,1 ' • . ' . ì 

da menti <}»^\\^, isùiuzjoni cosi ituz,! ovali 
e a jtoro a poco discreditarle e per 

Muu n:: 

Il sig. Presidente, interrogali il testi-
molila ;giignorj Giuliani Costante* ,l r. a 

i Tassinari io condusse all'Ósterijx 
della Grotta per io scopo semplicemente 
di bere o per altro scopc^j^ ,V ,.vv-,.>. 
j: jK ĵAndanìnio colà semplicemente por 
bere, ma <j9n(c5.-ìo che aveva una certa 
)A q«ale paura, ;., | ^^^'^^,' ^,,,^,^' 

,P,. jDunqueJei supponeva che in nuel-
Posteria il Tassinari avesse degli amiu'? 
,̂ „, Ì\,. Ppp0 1 a con il J enza, a vu ta d a I T. s 
sinari è molto probabile che abbia ayutp 
questo pensiero, lo credeva che ^on 
fosse convenienza farmi vedere con lui^ 
,,,P, .Stelle molto alla Grolla col Tas
sinari^ '.'"..,',....;, . 1 .|, ..„'. ; . . , „ ' . 

R. Circa me?-z'ora, e c'era una quan* 
li là dì persone, fra le quali ricordo d'£\. 
ver parlato con Luca Resta, ho bevuto 
anzi con lui, e ricordo pure di avere 

I ' ' • • ' - • f • 1 ' , • . • • ' * . 

veduto Paècucci^ 
IH-* * T - Ì - . | I • JjlWh^-^^ 
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' ( . tati ìrctmcellì, 
; Ì , | 1 foi-se. ta: speclê ^ più iiocivft per 

i] 

Non si potovii meglio disegnare il 
Bej^iUalo iravicollo, vera piaga della 

ùu potJolo, che. essendo nuovo alla raiJpresontanza nazionale. , i..-̂  . ; ' " ; 
libertà, Sente mag'giorm^te 11 l)ìsd- •'' 'Elettori! ' ' ' ' ' \^• ^^'ì 
gnó di trovare la alto gli éseìtipi di * " ' ' ' 

Causa condro Pascucci e i . 
ih 

,,v,. 

FJ—'-r hrFr 

un 1 rauco e forte carattere; di quel 
carattere, che Mussi ma d'A/.eglio, met
tendo il dito sulla pìiiga, invocava 
ncg"!! ultimi suoi giorni por gl ' I ta-
liani, corno il più boi dono che loro 
potesse t'aro la Provvnlenza. : • -
, [ i l Ko tramccllo dei Giusti ^ 
. , .,. .Là ]à per la rt.'ggìa 

\)óX vuuto portato -1 . ' i'.. 
Tcidennii, gallcggUi", :. ̂ ,, 

e ciò elio i r E ò face vii nella reggia, 
i deputati ir àia fcelli portati dal vento \ 
elettorale, fanno nella Camera : ten
tennano, galleggiano, ' . ' •" '!'' 

Voi conoscete ad un tiro eli schiop])o 
il deputato tramccllo. - • 

Un eterno sorriso gli sfiora le la-b-
hra: si bilancia da destra a simstra: 
ha una parolina, tuia stretta di mano 
per tut t i : per coilcgUi e ministri; ò 
liberale cogli uni , autoritario cogli 
altri ; secondo l umore di chi Io in
terroga è lihero scambi stri o proto-
'/iouista: sta per l'abolizione della 
pena di morte, ma viceversa poi vuol 
fucilati i violatovi della legge: par
lategli di iìnauze: crede insufficienti 
al paroiì'gió le economie, uva non evo-
dî  possilj'ili nuove imposte : gli staimo 
a cuore gl'interessi tlei paese, ma 
non vuol toccato il suo campanile: 
dice, ora, e poi disclice: accende in
somma una candela al diavolo, e 
un' altra a Sani' Antonio : è i l depu
tato iravicdlo. ' 

]yordinario premio alla Camera un 
posto; elio si presta benissimo al 
giuoco di funambolismo, e che la 
pubblica opinione con felice acvune 
ha delìnìto il vèntre. 

Appena inii'data la lotta, elettorale 
una parto della stampa si scagliò con 
lodevole iervoro contro cerio catogo-
rio di deijutati, che non meritano im\ 
il suITragno delle urne: poso in giiar-

Equità di principii, carattere fer
mo, ;ecco i primi roLj itisi ti che do
vete esigere nel Dcpitta'tò. '' A coloro 
citi mancano questi ro'qnìsiti, o che 
non si spiegano chiaro, rispondete: 

CORTE D'ASSISIE 
DI UiYENNA 

^ - ! • • 

44* IH! i :i • B 

Prv^ ŝideule, cav. Muratori Constiglù've 
d'Àppelh - Giù ilei, avv. P. BOdCHI, 
avv'.-C- Casahav -* Pubblico Ministero, 
C!iv. D. Boiielli Sost.^ Proc, GeucraU. 
'" •''•5''> •••'̂ r(Dal Rimmalè) 

-'m^^mmt^^^^tmrim^t :̂  I . ' 

>' • 

1 

.1 ^^ 

^ * . : • 

' UN DISCOESO DEL PAPA 

Anche il Santo Pcdre hfi voluto faî e 
il suo dtst̂ or.so sulle prLissiioe elezioni 
gerierah politiche e ne colse occasioue 
ri ce ve lido donsenica scur^a, il Circft/o 
di Santa McloHìa •.ielle doi/ne del Popolo. 
" ifcj questo discojtio che pubblicano la 
Voce della Vinlàf e l'Osservo tore romano 
organi del Vaucano, riprodueiiimo sol-
tfmto li.1 parte che h\ì tratto alfe elezioni. 
• llSantu Padre così disse: • 

« ... Ora, .dunque notale preghiera 
straordinaria chu io v'invito a fare. Tutti 
simno the fra pochi giorni quelli che 
(.'hiamìintt eletliiH dovranno occupLirni 
delia scelta dei deputati, destinati a 
sedere in una grarui-o aula, E poche 
oa qualche città d'India ho ricevuto la 
domanda sulla liceità ih sedere in qnel-
l'aula, mentre consiglio voi di pregi)re 
rispondo alla ìiUcrrogazioue con due 
sole osservazioni. '̂ ^ -- , • 

I E dico in prima che la scelta non 
è hher;', perchè le passioni politiche 
oppongono troppi e prepotenti ostacnli. 

t li fossero anéhe Ubere, resterebbe 
un nstìtcì'lo anche ti;a^gioro da .siijiO 
r&rsi; quello cioè 
cinèimho e (bbligato a prestare senzti 
idevma restri'iiuù\ Onesto giuTarvìeniD, 
notate bene, dovrebbe prestarsi in Riunn 
qui nella Capiiiiie del CaUolicismo, {jui 

del giuramento che 

ì 
sotto gli orchi del Vicario di Gesij Cri 

Scdufa del (jiurm B oitohre. .,:*"• 
Alcuni degli accusati giorno [ier giorno 

assumono una concentrazione che ò 
molto significante/ ' ''' " *-

Le rivelazioni di certi testimoni certo 
I 

hanno contribuito a questa mutazione 
fisiolog'ca e fisionomica di essi, Non è 
certo spiegato come potrà finir:] questo 
diamma import.uu..! die si svolge; ma 
è certo però che desta sempre maggior 
interesse e nuggiore curiosità negli à' 
scoltimli. La folla, quindi si schiera su
pina, compatta, ftbbriC!tante, curiosa alta 
ringhiera, lsuoi sguardi i suoi delti non 
h.ìuiio che un scopo, un fine, gU imputa
ti. Prima della Cune entra il Resta. Il suo 
primo sguardo è per gli uomini che 
dosso ha denuncitito, è lo sguardo deh 
Pi! qui la, peno ronie, incisivo, Gli impu
tati In guardano essi pure, e sulle labbra 
d'alcuni si delinea imo stereo ti poto sor
riso, mentre altri voìgìuo altrove la 
testa con disprezzo signi fica nie, 

11 Uestu va a sedersi con inlifforenza 
al suo posto, sì sdraia su quella sedia, 
getta le sue gambe a cavalcioni: sémbrci 
la statua delia {ndifferenz-i. Alla Galleria 
non è scemato il numero delle signore. 

Entra la corte alle ore IO 1(2. Al 
13;in('o della Difesa non intanilo che quai-
irò avvocali-. Mosca, Bilimcioni, lliratti 
e Farini* 

Si la l'appello degl'imputuli ; Tabi 
inalo prrninifr da idcuni è detto con vo
ce spiccata, sonora, da idirì appena sen-
sdrle, 

., P. Qutmdo ella lasciò l'Osteria la 1̂> 
sciò solo, od accpmpaguato"? . . / , . . . , 

R. La lasciò solo. • .̂f̂  
P. Venne via spontaneamente oppure 

per altri motivi?.,, ^.\:.^^.^ " i f.^, • 
, ;. R.,,, Pro pri0 spontaneamente, ' , i ,. 

M ti'sie non è rinviato fuori dell'anlU" 
ma ritiensi in saia e va a sedersi .sopra 
un sofà a fianco del t*, M. ', ,. ; v . 

Kgli presta mo\i(\ attenzione all'in(ec^ 
rogato rio che segue, e che è app tinto 
quello di suo fratèllo, . , 

Giuliani Giovanni, .,, .,, ,...., 
Parla coti chiarezza e precisione, e 

cort" cèrta'quale eleganza, "J^ .'• 
P. Lei negli anni trascorsi non ebbe; 

mai lettere minatorie? , . . ^ 
j . L , . . ' • • f i -

R. Duo Hct^re> la p̂̂  perdeU|, 
la seconda r liò cercala con attcìizione 
e. ir cavatala, ho Tenore dì presentir-

M t ' j - V . 

\ * 

:ÌW ^ 1 H^^". :f. . -

LeviisĴ  (fi tasca un portafoglio eie* 
gante, he trae la lettera in dis(;orso e la 
pòrge al Presidente. * ., 

É uh uòmo etegàntéj il testGj negli 
alti come nel vestire, / -1: \ -. ;! • 

P. Quando Uà ncevulò questa lettera? 
ur.Il. L'ho ricevuta nel 1869 sul finire 
dell'agósto. iì :-r. •\ 

^̂;̂  

^ 
}> I 

.•M 

•ì 

n-

• ^ 

P ! ^ . 

*^, 

-tì-
$ • 

Mi, 

0 

1 * * ' 
« 

'Il Presidenie confronta la lettera con ^ 
' . . - '••.• t .••• 

le altre, é/i*]conosce identità dì carat-
ler<i'. La legge; al solito è un amm.:]ii£o * 
di parole ingiuriose fra le quali spicca 
più e più volte la parola VigliaccQ e 
prqposiziohj dì ceHp. peso come per e-
sempiQ : * Ter una. sola paróla fu ucciso 
il Cappa, voi morrete da infami; più 
(li 200 videro questa lettera, voi la fi
nirete. » . . i 

P. Ha sospetti Sull'autore di quasta 
lettera? ijj-,;. ,i .* 

R. Sospetti p r e ^ ^ e n i e no; In quanto 
però a suppòfre pét'c^^ mi venisse di
retta quella lettera e a credere che in
fluisse molto il ÌdX\o Maldinì, nel quale 
mìo padre fìgurò come leslimonio. 

P̂  Ha mai avuto minaccie di fatto t 
B. Ecco qui ritornando dalla campa

gna vtìt^eva sempre delle persone che 
mi rìaA'ano cerio quale sospetto : queste 
persone in gruppo erano quasi sempre 
d nanzi fdla min casa, cu.davano fra loro 
e parevano esaminare me e la mia corte. 
Adora pensai di amarmi, 

V. Sa lei che Suo fratello ricevesse 
delle mìnuccìef 

14! *• 
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R. Sissìf^norc, m ha detto dà Paga-

Ebbi un giorno a trovare in piazza 
Luca Resta, Egli mi tenne un lungo di
scorso, lo scopo del quale era per parte 
del Luca di sapere se mio fra tei to nve 
va ricevuto o no qualche minaccia, e 
per piu'ttì mia di non dare risposta certa 
e sicura. Il fatto e che ìstando il Uesta, e 
dicendomi che tanto poteva parlare, per
chè egli sospettava che mio fratello a-
yesse avuto qualche questione con Pa-
gamily perchè l'aveva visto parlare con 
lui per lungo tempo in piazz;), allora 
mi lasciai vincere enarmì tutto. Allora 
il Resta mi disse che non avessi pavira 
che egli non voleva cho mi sì facesse 
male, e che avrebbe detto quel che si 
doveva al Tassinari. Infatti un altro 
giorno Io incontrai, e mi assicurò che 
aveva veduto il Tassinari, e che gliene 
aveva dette tante che poco mancò non 
8Ì bucassero la pancia. 

Io risposi che ciò mi dispiaceva, per 
che la, mia famiglia ne aveva avuto 
anche troppo dei dispiaceri. 

P* Dopo i fatti avvenuti a Ravenna 
'che opinione si è ella fatta? 

R. Ii*o'pinione generale era che nella 
Società di Mutuo Soccorĵ o entrasse una 
Setta di accoUeiialori, e questa suppo
sizione fecesi* dopo i fatti dei Paganell, 
perchè allora i sospetti sì fecero più 
vivi, e sì diceva francamente: hanno 
incornincirilb ad ammazzarsi fra di loro. 

.i^. Suppone quale scopo potesse avere 
la Società con; i'suoi fatti? 
•'*'R.'*t!d sc^fjo'delia Società credo che 
fò'sst̂  queiVo di intimorire le persone e 
dì *estercere denari. Molte guardie fu
rono vittime del,loro dovere, ; ' 

P, £)ei fatti a cui si accenna, o me
glio degli' autori supposti dì essi, sa 
ipreb'be ella'dare' qualche ìnfr̂ rmazione? 

Ti/Ad eccezione delio Spada e del 
Bendfizzi, ed in particolare del primd, 
lùiti gii nUri giovani che stanno ora 
agli arresti k'f credevaiio ca'paci di molti 
delitti. 

P̂  Stai-ben e sì ritiri. 
Baca i.^ Filippo Brig. 

,,P, Da qiianìi anni; presta il servizio 
'a Ruvenmì? '%' 

a tìario ottobre 4862. 
P. Lei era a "Ravenna per il fatto del 

Mpnghini? : » r 
B̂  N'>, non vi era ; quando venni si 

parlava di quel fatlio/o si diceva cb^era 
opera dì un collegòmento di persone. 
Allora si''facevano arresti siille persone 
che si credevano capaci dì commettere 
del Itti.'-

|.. P. Saprebbe ,in3Mafe in qual tempo 
i-questa socV t̂à àv^ebb^ avuto prinoipio? 

fì. Sino nel 1868. Conosceva Cavai-
coli, sapeva che sul conto di esso cor 
reva non troppo buona opinione, e 9i 
diceva che potesse essere della setta. 

Sugli altri borre va piirè cattiva opi 
nione. .-^^M.: ,:. l'i 
: S'interroga Resta,, ''•• ''•':• 

P. Nell'interrogatorio dell'altro gior
no non vi ho fatto una dimanda che 
devo larvi oggi. Siete voi qualche volta 
stato in,casa di Doni Gualtiero? , 

R. Vi fui : ed ho potuto notare che 
in una camera, al piano supperìore, e 

L 

precisamente dove il Doni soleva fare 
le stie obluzionì appena alzato da letto, 
vi era un armadio dietro il quale stava 
nn nascondiglio capace di contenere un 
pagliericcio, però quando lo vidi io, 
pagliericcio non eravi ma bensì armi; 
armi che si sarebbero poi trasportate 
in casa Biancani, 

Presidente fa dar lettura dai cancel
liere di un verbale dì visita redatto 
dal Giudice Istruttore che conferma la 
deposizione del Resta. 
' Rinviasi quindi costui al suo posto e 
chiamasi V ultimo dei testimoni, Tonor. 
sig. sind.'ìco cav. GuerrJni: al suo pre-
«ent-trsi nella sala un mormorio si fa 
sentire nel pubblico, il q îale tosto cessa 
per ced;̂ re il campo alla osservazione 
più scrupolosa e alla attenzione più Viva. 

Pres. Lo interroga se egli fu sempre 
stato a Ravenna. . > • • • . , ' • 

Test. Sempre dal giorno che ho fatto 
ritorno dall'Università. , 

Pres. Nel periodo dal 1863 ni 187i 
Ja città in quale stato'trovavasi? 

Test. In uno stato anormal'ssimo, per
chè in quell'epoca si commettevano 
fjtti di sangue, o s* intimorirono i cit
tadini con lettere minatorie, e con af
fissione di cartelli, 

P. Secondo lei, crede che questi fatti 
siano opnra di vendette particolari op
pure di una setta colìegala a mal fare? 

R. Dapprima si potette credere che la 
vendetta privata potesse aver consigliato 
quei tn'su'; rinnovandosi però, con in
sistenza, i fatti di sangue, fu gioco fî rza 
convincersi ohe la vendetta privata se 
pure eravi, facesse agire un'intera setta. 
Questa setta ebbe due periodi, nel 58t)S 
e nel 1871. Da prima fu capitanata da 
Cavaiceli, detto Ferri che morì a Monte 
Roton'̂ lo, unita mento ad un certo Fanti 
con Tassinari fratelli, Soprani Ulisse. 
Entrovvi Calderoni, ma l'epoca a cui 
riferisce questa ammissione mi è in
certa, 

Mi consta pure ed ò anche mia con 
vinzione, ohe Spada e Bendtizzi non sia
no capaci dell' imputazione che su essi 
s'aggrava. ,̂̂  ̂  , , , 

L'onorevole Sindaco ò rinviato al suo 
. 1 • r . 

posto Ya a sedersi a tìpnco del Comm, 
Homodei R. Prefetto, il quale assisletfe 

* • ^ • • • 

come altre volte, alla seduta. 
{Contimià) 

i » • . . .H • . 
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SEGNI DEI TEMPI 
P ^ i . k ^ M i ^ -

II Golo$ si esprime cóme seg'iio a 
proposito della qnistione dello Schle-
swig: " 

• L'esistenza della Daiiimarca, come 
potenza europea, è indispensabile e so' 
pratutlo alP equilibrio delle potenze del 
Nord, perebe se la chi rive deV Baltico 
rimarrà in mano alla Danimarcd', sarà 
un mare libero e aperto. Se lo Germania 
conapndasse il Sìtnd, iìBalt co diverrebbe 
naturidmenle proprietà germanica. » 

L*Euro^a non desidera per cerio un 
cambiamento simile e non lo permei 
terebbe. Gli uomini di Stato tedeschi 
debbono sapere che il semplice fatto di 
sollevare una tale questione è pericoloso 
per la }jace europea. 

La GaszcUa Russa dì S. Pietroburgo 
dice che il contegno della Prussia di 
fronte idja p^njnaarca non fa onore alla 
rozza che donima attuaìmente neU' £u 
ropa centrale. 

• I . ^ ^ ^ Uj • TI" 
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FRANCHEZZA ELETTORALE 
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I! signor Dugué de fa Fauconnerie 
candidato bonapartista nel cantone di 
Noce (Orne) pel Consìglio generale seri 
vei al suo concorrente repubblicano la 
segnente lettera riportatadall' Ordre: 

« Siccome io so che per combattere 
la mia ctmdirlatura imperialista opposta 
alia vostra repubblicana, si ricominciano 
a spacciare nel paese tutte le calunnie 
e tutte le menzogne destinate a provare 
essere stato l'Impero causa dì tutti i 
nostri disastri, ho creduto dovere sta 
bìlire in poche parole: 
'\*i. Non essere V. imperatore che volle 
la guerra; ' . ( ^ , 

• 2. Non essere stata colpa dell'im
peratore se non eravamo pronti; 

.«3. Non doversi far risalire all'im-
pero la responsabilità della perdita delle 
due Provincie, delle somme enormi che 
ci costò la guerra; 
. t 4, Che Sédan è l'atto il più gene
roso della vita di Napoleone III, 

: «Ho l'onore di mandarvi perciò una 
breve memoria, pregandovi di leggerla 
colla più wf̂ .rupelosa attenzione, 

>t Come il vedrete, io pf'ovo ciò che 
dico non con parole, ma con dei fatĵ i. Di 
più vi sfido a conto sta re la verità di un 
solo di questi fatti e perciò vi offro: 

«Una scommessa di 25,00U franchi 
contro 25,(ìO[) soldi a profitto dei poveri 
del nostro cantone. '" 

i E non solo a voi, ma a tutti i repub
blicani francesi propongo la scommessa. 

a Ricevete, ecc. » 

NOTIZIE ITALIANE 
É ' 

ROMA, 15. — Stante il dissidio tra il 
governo del principato dì Monaco ed ì 
monaci benedettini che ivi hanno giu
risdizione ecctesiiistica, la Santa Sede è; 
stata costretta a prend'ìre una risnlu 
zinne. 

Vi ha spedito in missione strnordina 
rie l'abbate Lncìardi, già u litore di 
nunziatura sotto monsignor Chigi. Esso 
dovrà esnminare le preteso dei monaci 
e proporre quei provvedimenti cho in 
avvenire imperii-cnno la rinnovazione di 
simili conflitti. I Benedettini di Monaco 
appartengono alla riforma del padre 
Castretti di Genova. {Faiìfnlhi). 

Fmr.NZE, 1?1 - Il sìg. Thìers con
tinua noìle sue escursioni artistiche, e 
ieri si recò a visitare ìo Stabilimento 
delle Pietre Dure, trattenendosi lunga
mente ad ammirare quei celebri lavori. 
Qucst;ì sera assisterà alla rappresenta
zione (ìoWAùla. ' . :,.... 

GENOVA, lo. - 11 vapore Scilla della 
Compagnia Florio partiva dal nostro 
porlo diretto per Palermo, avendo a 
bordo una ottantina di carabinieri, 

^- Ieri mattina verso le undici ve-
niva yiìrnto dal carniere dì Savona il 
bn'g.mttno a palo Due Sorelh di cui è 
armatore il sig. Slnglione di Genova. 

Esso stJizza 870 tonn. dì registro,.ed 
è noleggia to pel Perù, (Mommcnto]. 

MÌUINO, 15. - La duchessa dî Ge-
.nova è,asp,ettqta ,̂oggi a,Milano,̂ .'die 2,' 
con treno,da Arona, Ella si recherà a 
Moifza^^ una carrozza di Corte che sì 
troverà M aspettarlpi alla stazione cen
trale. : ,-;'• • •• •'•* • -

r— La Commissione centrale di bene 
ficenza, rappresent-mte la Cassa di Ri' 
sparmio, ha versato ieri nelle mani del 
conim. Visone, ca^o del Gabinetto par 
ticolare di S. M., pane del mutuo con 
tratto dal rei, ((Corriere di Milnfìo). 

•• 16. —'Ieri, ntdle ore pomeridiane 
giunse in Milano la duchessa di Ge
nova. Dopo breve sosta aiia stazione 
centrale, S. A, parli per Monza dove, 
credesi, si tratterà alcuni giorni. 

— É-arrivato in Milano il generale 
prussiano Zeller e prese alloggio all'Hòte 
de la Ville. 

la gran croce dell' ordine dì Francesco 
Giuseppe. 
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ATTI UFFICIALI 
:irkàuu4A^B_. -, ^ 

La GiUzeita U/j^ciale del 16 ottobre 
Contiene: -

Disposizioni nel personale del mìnisto 
ro deir interno, nel personale giudizia
rio e nel personale (W\ notai. 

Tabella gniduale dei candldiitì aì pò 
sti di aiuto-agenti dell*̂  imposte dirette 
e '̂el catasto che sostennero con esito 
favorevole 1' esame nel giorni 14 e 16 
settembre 1874. 

-^t MIWIhMP • 

MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

• - * * F • 
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NOrmi^ Ì5STBRK 
• 

FRANGIA, IS. — telegrafano al Fan-
fullai • '" 

Si assicura che il governo francese 
risponderà al memorandum spognuolo 
mediî nie una circolare diretta ai suoi 

i l . . : 

rappresentanti all'estero. ,.i,' •''. •. 
^ ,̂., Santander correva voce che alcune 

città cari iste avessero alzata bandiera, 
e sì diceva che fosse stato scopeito un 
complotto per attentar^ alla vita di Don 
Carlos;'-' •'• ' ' ' '' ' 

Le dichiarazioni del signor Thìers, 
pubblicate dal iìfonitore di Bologna, sono 
generalmente biasimate come anli-pa 
triol'che., 

GERMANIA, 12, -• La Gazzetta della 
Germania del Nord minaccia i parroci 
prote&tunti che si dichiararono sistema
ticamente ostiti alla legge sul matrimo
nio civile, d'una energica e pronta pu-
nizione per la loro frivola attitudine. 
Essi devono riconoscere d'essere servi-
lori della Chiesa e non altro, 

"* 14. — fu Da ri ino un meeting, in 
cui sarebbe stata rappresentata tuitala 
Germania, ha protestato contro il modo 
come gli Stati particolari contribuiscono 
attualmente alle spese deli'impero. Il 
mf?e/tw</ha domandato un'imposta gê  
nerale sulla rendita, che fonderebbe in 
un solo sistema ie dogane e le gai)el!e 
acciocché ogni tedesco contribuisca, se 
condo le sue forze, alle spese ccmùni. 

— Oltre la questione Arnim in Ger
mania, c'è la questione più piccola del 
sjg. Bulc.w, segretario degli fiffiri esteri. 

i Si ò parlato del suo pros-imo ritiro, per 
essf;re .sostituito dai Rcjduwilz ministro 
ad Atene, ma la notizia è slata smentita. 

AUSTRIA UÌST.ÌIERIA, 14. — Furono 
co li fiorite molle decer, zio ni a penonaggì 
apparienenù al partito C(. siit aziona te defia 
Boemia. Il luogotenente di Pr.tga, ebbe 
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pomplcr t . -~ Con un avviso del 
signor Sindaco, dietro approvazione del 
nuovo Regolamento Comunale per pre 
venire ed estinguere gì'incendii, viene 
aperto il concorso ai seguenti posti nel 
Corpo did Civici Pompieri: 
Un capo squadra col giorna 

Jìero soldo di L. 3 00 
Tre tioUocapi. » 2.50 
14 pompieri senplici » 2.00 

Per le qualifìi:he iri'lispensabìlì ai con 
correnti o per le altro coniiizioni, ri-
volĵ ersi all' UlTìcio Municipale, 

Arti«|u icalrnlc. — Finora nel dar 
relazione sulla compagnia drammatica, 

E sputi dalla 
tnsaa dì " rìc-
cliozza luobilo, 

^t^mmÈin^È^r^ • ^ p ^ ^ * ^ 

Dovendosi provvodf're un posto va
cante nel R. Istituto di belle arti di Na
poli di professore aggiunto di disegno, 
a cai è annesso V annuo stipendio dì 
L. Ì5'80, è aperto a questo fine un pul> 
blico concorso ai termini degli articoli! 
ri2, È)3, 54 dello Statuto organico di esso 
Istituto, . 

I. Gli aspiranti, dì qualsiasi provìnciaI 
d'Italia presenteranno lo loro domando 
alla direzione dcUMstiìulo di bcUo arti 

. . • 

di Napoli, accompagnate dalla fede di 
na.?cita, da nn attoslato dì buona con 
dotta e da un foglio indicante i propri 
titoli e requisiti ppi documenti che ser
vano a comprovarli. Si possono consì 
derare come titoli: insegnamento eser , 
citi|to eoo suQcegsq,; dì,̂ ĉ epojin30ìtî jlalla| 
.propria Scuola; bvori eseguili'fn''dise-| 
gno 0 in pittura: .premi e onorificenze 
ricevute, ecc., e 'inlltje, se mai occorre, 

,̂ qì;iUo|6%,abbian.o altro ufRcio e stipen-
dJA dgiia. Stato, sia, neUo. insegnamento 
sia in altra amminisiriizionè';''! ' ' 
•nilil. Le domande saranno ricevute en
tro jl termine di un anno^ decorribili 
do! giorno delia dita. dètla'"bi'^sente 
pubblicazione. „.. ., ,̂ ,̂ ?,„ 

IV,, La.,d0ciE>lonc del concorso .spet 
.1,er,à ,iil Con sigi ÌQ riunito del R. Istituto 
di belle arti, Uiiqnale esaminerà in pri
mo luogo il valore dei titoli; presentati 
So da que.̂ lo esame risulterà il profes 
SO)e lo eìog^/,era. OnaJora i lUoK'di dufe 
o più concorrenti si bilanciassero jfarà 
et̂ eguìre fra questi'un epperimenlo Lad 
dove poi dai titoli presentati dai vari 
'aspiranti non rìsnltasse nèrsun eleggi 
bile, iti tal caso ij consiglio provvede-

i i j i • | ' _ ^ ' i j ' ' " • . ^ 

rebbe ad un concorso dì fattoi 
.. y. L'esperimento, da jiveriuogo e 
ventualmente fra due o più concorrenti 
eleggibili per tìtoli,'consisterà : ' ; 

a) In un disegno di una figura dal 
vero alla grandma naturale, in gcan 
parte nuia j ' - - ' ' ' •̂' 

b) In uh disegno (io. una statua, di
mensione terziaria. i 

VL tt tempo assegnato ĵ er questì et ' 
sperimenti siirà di 20 giorni per il primo 
e di giorni 10 per if secondo. 

Sarà obbligo dei ccncorrtnli ese 
guire queste prove in locali dell' Isti- ' 
luto, e con quelle particolarità che ver
ranno al mom*mto'fet;ibiÌite. 

Roma, addì 25 stiitembre 1874' 
Pel direi tare capo della 2* divisione 

G. POUCIIAIN. 

L'avevamo prò 

che recita io teatro Garibaldi, non .al̂ . 
biamo rilevato che il merito del signor 
Landinl^ Stenterello ; ma siccome ciò pò* 
Irebbe far credere che nella compagnia 
stessa non ci sieno degli altri buoni 
elementi, ci Affrettiamo a dichiarare U 
contrario, accennando in paiMìcolarc al 
brava primo attore signor Caìdini Ar* 
dcrlini, <;he, costretto sovente alle parti 
dì generico, rivela tnltav'a le belle 
doti, di cui è fornito, e la sua notevo' 
lissìma capacità per firn molto di più. 

Meailonrt elet torale. '— Sappiamo 
cho con r Decreto 14 corr. venne co
stituita una Sezione separata dal Col
legio elettorale di Km composta dei 
Comuni di Vo, Rovolon, Teolo, Cinto 
Euetnneo e Lezzo Atostino con sede 
a Vo. 

Una otroolare. » 
veduto. 

A proposito deila Circolare Cantelli, 
il Bacchigìione d*oggì ci mena il cnn 
per l'aia, senza risnoniere alle nostre 

*caie(?orfche domande." 
Perciò non ci trovi mio necessitati fi 

sogc? {ungergli. 
•' ' ' • i i "' • • I •- ^ ' j 

Gli osserveremo solo una cosà: che 
se « nel felice regno d'Italia, ĉom'esso 
scrive, le elezioni sono fute dtii Pre* 
f**tti, dai Commissari, dai Qufislori, da-

' f i • " . - 1 ' l ' h - ^ r 

gli Imp'pgati dello S'ajto inRomma, com
prese le guardie df pubbrca sicurezza 
e le gu?irdfe ĉ iziarifl t, ne viene per 
fil di, logica che se un deputato anche 
di sinistra, mettiamo per esen;iplo il 
sìg. G^uriati, riuscisse fìnalment*^. nletto 
in quidche collegio, snrà nernhè le 
gunrrlle daziarie. Ift guardie di pubblica 
sìoun77a, gli impieisrati, i questori i 
prefetti, Io h-Tnoo patrocinato e gli 
hanno dato il loro snffr^ir'o. 

Ma lutto ciò è ridicalot Ed è poi 
contraddizione' sovranamente' 'ridicola, 
che mentre il fìncchinVone attat̂ icà la 

I ^.y,^ ^ 

circolare perché, secondo Ini, f*Wg»'ifica 
la coscienza deRpimnìftô ati, esso il Ttac-
chifflinne (r\h san*» libe l̂à doi Hfì! 
cratici I) lì vorrebbe nriv^re del voto 
come npglì Sfa'ti Uniti e n ÌKr Sviz-
zer;t 1 ? ' 

PovRfa cosniéti^h...;; del VaccSfjUone f 
Òff'èi't*© depositato presso ìa di* 

visione VI rnimìcip^de dn notificarsi 'a 
termini di legge nel giòt'nale nflficiale 
dì Padova'; • • "• 

Un doeumentri intefel^nnle. 
Collègio di ̂ pllln&Vierj^o, HicG' 

viamo ìa seg 
' 'Neirnmenò vìlTfijrìyiò di Sequfils a 

mela vìa 'da SpvlimbT'go a Minlngo 
conveniva jftrìdì buon nucleo dì flettori 
delle due sezioni per intendersi' sulla 
nomiiVii del Deputato. 

Venne stabilito che la sceha debba 
cadere sopra un can dirla lo nuovo indi* 
pendenie» non vincolato in modo ni-
cuno al Governò e ' pf>ssib)lmente del 
collef̂ io. '• fi' ' ' 

Come quello che corrispî ndé a tali 
es'genze elettorali venne presentato ed 
ncenilo alla una' imìlà l'avv. dott. Gio
vanni Biìtt. Sìmnni. '' ^ • 

:vott^fl«'militari.—- Nf'l corrente 
mf*se di ottobre il ministro della guerra 
sottororrà alla firmai di S. M. parecchi 
decreti di promozione di «fnc'ait %^-^^' 
rali e superiori dell'eserciio. 

Si provvederà alle vacanze dei co-
mapdì di divisione, si proniuovcrimno 
ai gradi superiori alcuni m ì̂g Înrl, {(«' 
nerali, brigadieri, e Cfdonnolli, ed alcuni 
tenenti colonnelli dì fanteria e cavalle
rìa siìranno nominati com/ìndanli di 
corpo. 

Si assicura ghc il generale Luigi Me/.-
zacapo, ora comanilanto il corpo d'es^r-
,cìto a Firenze, possa venir chiamato 
alla presidenza del Comicito del corpo 
di stato maggiore.! il generale Cadorna 
sarebbe quindi trasfurito dal comando 
di Torino a quello di Firenze, rd il ge
nerale Ciisanova da quiiilù di Palermo 
a quello di Torino, 

Il geuer.de Thfion di Revel, ora co
mandante la divì̂ ioim diMlano, fiar«0' 
,be nominpto comandante di corpo d e-
serciio a Pulermo, in luogo del generale 
Casanova. , . 

Così il Fanflilla, ' i 
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QiiBSt'uliima nomina sarebbe sentila 
colla più viva soddi3fazione a Padora, 
dove il gonenaltt Uevel ha lascialo i 
più gr>ili ritiordi fra ogni classe di cit-
tadiui, ditt, in pai'eccUi anni del di lui 
sogfj;iorno fra noi, ebbero continuo oc 
cysioni dì approz-tarne il carattere no 
biliasimo, e le distintissime doti,' ? -I -

I¥o<tA«n%foitc dei. d^ntSctiio e 
4ìorrli«poiftfluitata tlo^lt nffiolall di 
ìrtHcrvu. — 1<» settembre. , -'-

i, Gli u(ti<;ialì di riserva, tosto che 
sono nominati tuli, devono notificare il 
proprio domicilio: al minislcro della 
gnî rra (rìt^gretìiriato generale), sé •uffi
ciali gOTiRralì'; al comrjndo delia divi
siono territoriale nella qoaìe risiedono, 
se uflflìMaìi superiori; al comando del 
distretto, se uffìcialì inferiori. ' -

%• AnaIof(a notifìinazione gli uffici ali 
di riserva devono fare nel corso dél-
l'oltcbre di ogni anno. . " . 

S. l comandi di divisione leogono un 
ruolo degli ufficiali superiori diVìserva 
che sono domiciliati nella divisione ; ed 
i comanrli di distretto tengono un ruolo 
éegVi ufficiali mferlofi dì riserva domi
ciliati néldistretta. »'..- ' '̂ 

i . Il 1" dicembre di ogni anno 1 co-
mani fi di divisione e quelli di distretto 
niandano ni Ministero (dire/Jone gene
rale dello armi di fnntoria e cavalleriii) 
un ruolino dogli uffì ìiali di ri?erva iéhe 
lerigono Inscritti nel rispettivo'ffiòlò.' 

I predi3tti comandi si fissiciirerahno, 
fiSpetio a coloro che non avessero man
dato la dichiarazióne di cui al fi. 2, se 
|ier aVvenfuf̂ a non avessero cambiato' 
di flomìcillo 0 non ìiissero dècèduliì. ,J 

't. Le comunicazioni M natura mili-
i 

• We che gllul!ìcia\\ di riserva avessero 
a ricevere od a fare, dovranno pfCssare: 
oql comando delta viivisione ove sonò 
{lomlciìiali, se u(BcÌi:t)i superiori; pei co-

'mandodel distretto, se uffìcfalF (nferiorì, 
*'G!i ufficiali generali di riserva corri 
• 5poiidpn*o direttamenie col Mi ni siero* 

• ' • // minisiro: RICOTTI. 

'. Crng^auo, — Scrivono da Porto San 
j<}iorg 0 al Corriere delle Marchei 

Una gravissima sventura colpiva ad 
un Vralto cjaeslo paese e lo piombava nella 
più lacrimevole diìsolaxìone! '• ' ^ 

La mattina del 6 corrente, circa le 7 
anUméHdiane ed all'imprevista vedeva 
rovrscfrfTglfsi sopra una pioggia torren
ziale a rnemoria d'uomo non più rìcor-
diìtaj e la quantità smisurata delle ncrjue 
gouìl iva per tal ftulsa Ù pìccoio torrenle 

.Uivo, che attraversa la piazza ed i di-
1 .- |- - m 

versi rioni d(drìncasato, che superati 
gii ar|rini^ c-d olirnpassito il livello del 
ponÌ% Inondava sino air altezza di due 
metri e mhto non solo la piazza stess^ ,̂ 
c tutte le bntleghe ,e stabilimenti che 
lu circondano, ma invadendo anche molte 
delle principili vie aMaerava le caje e ser 
ansiamente gli jibìturi della povera gente. 
Due sole furono le vittime del disastro, 

y ^ " • " • " " ^ " • • • • • - " ' • " • • • • • • " ' • • " • • • • ' • " " ' • " • " • " - • • • • • r 

ed una di esse era stala strappata .alle 
I - ^ I l S * . i . I 

acquo ancor vivente, ma non sopravvis' 
se che poche ore. . *,. , 

Ed âljLrc più se ne sav^ljbiro dovute 
compiangere, se U-ibne^fìzfone (li molti 
(!0'"a./giosi cìtt'ìdini e dei CG. BR, non a 
vesse, a rischio della propria vita, sot-
travio ailft morte diverse altre, che e-
rano già triiscinato ^d^lle onile. L'ura
gano non durò che un'ora, ma.phì può 
calcolare i danni che produsse ?... Scrollò 
ninri, 0 ne atterrò parecchi, spfizzò papfcî  
ed imposte; riempì dì acqua e di melma 
consolo le cantine ed i pianterreni deile 
case pui elevate, ma fu travolto ;e gu;aBtq 
fìlli!nto in èsse trovivasi raccolto. Gli 
abituri dei popolani furono, alla parala, 
devastati di quanto contentavano. I letti, 
1G poche masserizie, le meschine prov
viste, che a grave stento, e con tanti 
siulori avean mes^o in serbo pel prò a-
311T10 invernò ed ogni altro ben di Dio, 
tinto andò in meo dì un'ora irrcpa-
fobilnìentft perduto, è più di 2000 per
sone giiicciono oggi sili terreno circon
dato dalla melma, e privo di quanto è 
^©l'essario al so.-ìf,enl;jmento della vita) 

Il munii- ipio, sebbene '^tornito di mo'/7.i, 
|Q la carità cittadina, han fatto e conti 
^yìnio a fi»rè quanto meglio possòìio per 
soccorrere ai più urgenti biso^nL Ma 
catainuù così grandi esigono aiuti più 

rilevanti, più eslesi, e di ben alira im
portanza di quelli,sinora apprestanti. 

P o v e r i U»vAi,>^UAdige di Verona, 
s c r i v o ' . ; ' .?: -% 'M f--i : v̂  •: "• 

"%t ì* nositl avvocati trovassero J 
clienti come quest'anno premlono i tnf**?̂  
dì, non avrebbero metto a lamentarsi. 
. r.a consorella Arena annunzia che < 

ravvocato Fasoli prese in un sol gjprno : 
ed in un solo rocoU) trccenÉo tordi, fn;̂  
un altro rocMo, precisamente in ficcia 
di onello del sig. Fagoli, a Gargnano,;! 

5 orpiere Iella sera 
.J;. 

m\\. 

i 

1 fi 

1 9 oliOìi<»t*e 
• * * " •FHi'fc"H-

NOŜ PRA C0BBTSP0NDEN;^A; 
• . .T 

\ l i l ^ I" I ^ I J I I 

un altro avvocato ne ha presi altret-i ,CO1?A; bandieM e lutto il resto venuti 
• > iantì in due giorni. 

{«falcidio. — Leggesi nella SenlmeMii 
Prosmna, 16:̂  - '̂  '''• ^ ***' 

L'aUra ser'a venne arre.^t^to a Gar̂  
' done certo B.F. per inlptrtàzlorìó di reato 
comune e rinchiuso nel' carcere di pò-
lizia. Colà il poveraccio sia per ps df̂  
zione 0 per sottrarsi Kl disnnot̂ e d'una 
condann^rper mmó d'aleuni tìammiferi, 
che teneva in tasca, diede fuoco alla 
paglia, su cui giaceva e così ai tolse 
di vita. Quando venne scoperto raeca> 
doto il B. F. era già cadavere; il corpo 
in sul petto era bruciato, ma li morte 
avvenne probabi'mente per asfissia. ' 

IJflIet*» <Ì4̂ 11n Mtfmt̂  « IVIIQ. 
BoHcJlino del Ul oliohre ; 

ì^fimfe. — ìtf'ì̂ chi n, fi Femmine n. A. 
' Morti. — Stefani Gaetana d* anni 1 e 
m e s i 8 . •' - . • ' < ^^ • -••'' ' ' 

Basse Michele fu Gaspare, d'anni 40, 
cameriere d'oslerii). vedovp/ * , '' 

U^ bambino dell'istituto E^posiì. Tutti 
di Pnfiova. i'. i '• ••.•*•'• " '•' 1 -''> ..; ' 
' Meggintto Ferra27.o Caterina (li Gia
como, d'anni 49, villica, coniugala, di 
Pianola. 

•̂tv'>, îf . (Roma IG ollobrei. 
•Scrjve.re di politica da Uoma è in 

q|ae.-iti giorni im^u-eia d flicilissima, e 
gaiii se non ci l'ussero il Viiticmo coi 
suo,f .p^ttt'gobr/zi e quui poveri carlistì, 

l . , : *• 

in putUo h offrire materia nell'atiuile 
penu7ii.\ .; ' 
»̂ ':Glì' è, vedete, che la vita pubblica 
al è espansa dal ceiUro al cerchio e 
non si manifesta che in ui modo: net 
l'agitazione elettoraJe. Ne viene che, tra 
Provincie e metropoli, cì an iiamo fa-
conio !:ìpeccbio a vicenia seguendo 
c'ì-sruno le fij&i d<d movimento deli^ 
altre. ' ^ , 

E Si vi diee;̂ 3i la mia su quello che 
si mitnif«3ta nei Veneto? Mi caverò in 
due parole: qui non cì sappiamo dar 
pace della fr* ga di mutimenti che ha 
invaso \\ nostro corpo eleuorale. D.̂ lla 
zavorra da gettare perchè ì'arcosiato 
S'ilga più S|iedito, non d*'è che dire ve 
ne ha. ma non troppa. D'idi? onde get
ta re u lì a za v o r ra pe r e a r ' ca r ne « n 'a 11 r a 
ben più ^{'AVQ sarà u o sbaglio ìmper-
donahiio: e certe candidature tròppo 
campanilesche sarebbero il caso. 

|j : Quello poi di citi non sappiamo ren
io 

qualche esitazione, consegnò un numer o 
di atti, mentre un maggior numero, pi ù 
di KG, tìfialgradi) le pressanti richfcsìe 
del ministero de^lì esteri non furono 
restituiti. Tde Hfìluio'di documenti, che," 
tecontlo il ministèro dogli esteri erano 
pròhrietà dell*anibiSdlata, è il moUVo 
del processo tpntro Arnim. L ufficio 
d;gn esteri aveva obbligo ìndubitjito di 

' ' • . - - ^ - - * J - i " • T'^ 

usare di tutu i mezzi legali pjr garan
tire IViutóriia dello StUo. Se il Tribù 
naie in base oi fatti chi gli stanno di* 
nann ha ordinato non spio una inqui 
slzionc in casa Arnim ma ò procoOutu 
anche al suo arrusi.o, e se queste mi 
pure di fronte ai lamenti di Arnim fu 
rono mantenute dal Tribunale stipsirlore, 
si vede che anche il Trilìunale ricono-
s(̂ e il pubblico ifìieresse del quale sì 
tr;itta in simile cvenienzi e che solo 
l'uflìcio degli esteri ha gui lato. 

ismi 

<r<' I ¥• u — - ^ - ^ ^ ^ — ^ ^ H - - ^ ' 

ì H 1-1**' 'l'vicffirasrjìi&iMìJi 
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' '0 PADOVA 
18 ottobre "' 

V . 

A mezzodì vero di tfadova,. 
Tempo med.diPadova oro i l m. 453.14,3 
TeiTìpo med.di Roma ore H m. 47 s.4i 4 

• Ofi^ernazioni \[£leoroloìjkh(ì •. ^ : 
eseguile all'aUexza dì m. M dal suolo e 

m. 30.7 dal livello medio del mare 
f—- 11 i " i 

'. i. • J 

I O ot(ofii*À 

Baroni a 0''—mill. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . , 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . . . 

Òfei 
9ant. 

I " ^ • ' " 

Ore 
3 p. 

Ore 
9p. 

1̂  

7fiO,Fì 7fii 0 762.0 
ISy 143, 148 

ììjn U.72 i^ìH 
94H-^97 I 97 

NE 3 NE 2 NE 1 
nuv. I nuv. ; quasi i 

nuv. ; 

i ^uo coHê n̂O che' dòyrfbl)e ascriversi 
ad onoro II rinnovargli il mandiitò a 
ulì n0 im" ' pTeHiscito.' •' • • •' ; '.'- - i • . • 

Nomino qucsf^nno e.|)o't."t;ì nominarne 
lanfaltri n-llo .'-te-so CÌISO, ma spero 

i bene elV*̂  il verdetio^ dell'urna émen-
4,iUra te previsioni ê Tle male 4irU p sto 

in ;:tto jicr ii>caizare i buoni, i provati, 
ó'va"ffiglio dì C'urtò fu'ìitù, elio per 

iirappresiìiaure qualche cosa, dovri'bbero 
' comiìtcìare dal pcrsuad;jrcì colle prove 

î l miuio^ che sono qualche cosa. 
• ' • - •'•" • > . • • • • • • • • - : - i. I . F . 
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LETTERÌ 0£L M SISTRO BONGHI 

Offe-i so 
, : i 

.̂„-3i ....tLanio abbiamo sapulo elio 
R K \l ministro Bougiii dirosso 
anche al Eottore dolla nostra Uaì-
Yorsità una lettera in riscontro allo 
folÌQÌt,ti/iìoni cliQ eia questi fiirouQ ÌÌX-
viat.0 ài ministro iiùlla cìrcostaiwii che 

Da mezzodì del IQ al mezzodì del 17 
Temperatura massima == -' 13 2 ; 
ili .?k«. .,iminima = 'i 12,0 ' 
'ACQUA CADUTA DAL CIELO =̂ ........ .. ., , . . . « , . 

clalle9ant. alle 9 pom. del IG, milU0,_4 , ogli assiiuso 1 portafoglio - . 
. ..-.l.^,,.^,,. ; - •' Aoi riproauciaino questa lettera 

V ̂ n««ia 16. - Rendita it. 73. ™ 73.0o. ^̂ ^̂  Î profossov Eon-hi, ora ministro, 
l %0 franchi 2223 2? ^6., . ' | {"i, col onorevole hìO}\ i\ propngna-

âiî si».:!. 16. - Rendita it. 73 03 73.10, toro ^^olantissiino doi diritti e dell'o-
f '̂0 franchi.22.20 ^2 27. - • i nore dolP Universìià dì Padova 'nel. 
•'^fife MTcato'fhchissimo. .i : I Pariauionto, spooialmeuto quando si 

Lftiene, 15. - Sete. Affari tlisercti nelle \ trattò della famosa logg'o di uuillca-
isioae d̂ ^̂ '̂  nostra colla ultro Uui-
Yèrsìta dol Eeg'uo. . / ' . .., . 

Èt3cd"la lotterà : . >« ' .. 

asiat.che. 

' " - T!r 1 - .t .L^ -H—.••• ^ J • 
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Berlino, lf>, 
. La notizia cĥ ì il processo Arnim ver

rà tenuto segretam'UUx^ e assoiutiimento 
falsa, il giudico inquirente orditiò tutto 
per la più pronta possibile effiUuazioae 
della ditìcu-sione pubblica contro Ar
nim. L'I Tribunii smentisce la voce di 
un giornale delia sera di ieri, secondo 
11 quale Arnim co:nincierebbe a star 
meglio. Lo stato di Artùm è immutato, 
il sojr^iorno nella Carità è più comodo 
che non quello dell'intendenza di città, 
e gli porge occasione di muoversi al
l'aria lìbera, ll'suo servitore gh porta da 
rifocill.irsi, li conte legge assiduamente 
le gazzette particolarmente tutto ciò che 
riguarda il suo affare. " . ' 

..- -I ' , Puriiji 15. 
La France annunzia che Ooregarrf^y 

che eri venuto in Francia con due of 
liciaii, fu internato, '̂  _N • ' • 

L'i Presse apprende da buona fonte 
che i Gartinti furono battuti nel Ryoia. 
il attesa una grande battaglia. 

'.;:' '.•• '': '. Trieste^ 15. 
Oggi ebbe luogo senza copìmonia 

nel'navale Adriatico il vai'aménto della 
_ . . . : - J-

CO ra zz : : la Ponnit ' h bb ricc- ta clulr Tu gè -
gnere di vascello Kuszmany. 'Erano 
presenti gli ammiragli Py k e Petz, Far-
ciduca i'dippo di"SyiJrtornb^5rg, il pode 
sta Angeli ed una immensa quantità di 
g e n i e , . » . - ••. :• . -. t 

11 i~-mpo era nlignìuco. ' ' ' 

I deputati repubblicani hanno deciso 
di non interpellar il governo nello pc-
dota della Commissione permanente e 
di nnn fìrc neppure merì;&i,one dei]* af 
fare spagouolo. Mahy riguardo a tale 
nuoitone dìclUarerà che il ijoverno com 
mise errori «d ille^ralità ed xiccumulò 

Altri dispacci con fé i-ma'io questa m 
tizia, e dicono die l.r solipf'nstone dei 
pagamenti a Hu e POS Ayres è senza im
portanza. ! . ? . ' . ,̂  
^BERLINO, 1 7 . ^ Il dorano Jomas-

zervski continuando nel nfiui,<) di dare 
informaztòiu" su! ddciiato segreto della 
dioces' fu arrestato a Trzrnvv^no. * 

.Bergî r, progrk'ssista, fu riefetto a Dart-
nnn d dt'i'utuito del Reichstag contro 
r uHraoìontano Rta.ler. 

Nella r-messa d'jlla casa di Ariiim fa'* 
f tt'i iei4^ina perquisii pi io, Furono se-
qurstrate 14 cuŝ jo coiUrnciti oggetti 
di Arnim prov^mionti da Pai'igi.. 

ROMA, 17. -^ a mìnii>tro dell'istru
zione pubblica è arrivati» a Vaòtp 3ta-
notte e fu rìcevu(,o dĵ lle Autorità e 
dijlla.popolazione fastosamente. •• •' 

PARIGI,'*7. ^ V Opinion Nalìoml 
annunzia che Dé̂ âzys ebbe u lu lunga 
confe-'enza giovedì con Arinijo, ai quale 
comunimicoglij dacumenti eoe st,»bili-
scono formahno;'.te che i reclami, di 

4 

Serrano aono senza f.nniamunto, e che 
le accuse e i rimproveri fatti alla Fran
cia B̂ .no inveeo a cario,o ,di altre pò-
t , e n z t ì . • • - . , . • : • » • • ' . _ . ' • ; . ••• % 

Armijo fu soJdiliifat'o dì q-iene spì.c-
gazioni. -̂ •.'̂ - •^•* •' •*t! ;..•••••- , ::.,'•••..,"/i. 

' ì •* "t̂ , 
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T *• • ••' H NOTIZIK Di BORSA 
Firenze '" ; ' ' ' • -'16 i 

Ren jitxt Italiana •''̂ ' 
Oro 
Londra tre mesi j ! 
Francia- •> • • /n 
P e.̂ tlto nazionale; -.. 
0;d){, regia tabacchi 
Raucd iiaxìoualft • -
A'ioni inendionali 
Ohbl. meridionali ' 
F̂ ancii Tosf̂ ann 
Cre lìto mobiliare 
Banca generale :̂* 
Uaiuia italo germa 

17 rJ 

' 70 75 
25 30 

;.;-r27 73 
• / i n 20 

830 liq. 
1890 Uq. 
340 iq 
2t21iq. 

1461 hq. 
717 -

70 80 

27 73 
: l l l 20 

OJ 50 
820 i^v-

LSUOliq. 
341 -
212 iiq. 

1464liq*.. 
719 -

** foitj I ^ *^ t.T 

t-̂  

Hendiiait. gud. dal 1 lugbo debole 73 15 
10 
9) 12 
61 90 

" ^ ^ ^ ^ 

:JT7 

'ì.;yî :..ì di ì?rancia 

'•'TV'ìitv:*-?.* tabnccb'' 

15 
99 ^ 
tu 97 

^•-^ ' i 
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,65 50 
3925 ~ f >) 

: J I -
:̂ i 

316 

\ : •1) n ... 
'r V.-3Ì. 1866 

• . f ; 1.:* * ..^ I • f » 

66 co 
965 -^ »>. 

*\ t 317 
49! 2:Ì-

195 50 i 195 2^ 
• 7 8 •"•• 

150 84' 

ù:.c: 

t. 

y Y^iéiiXit^À'Mw^'^ 
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\ 

25 15 
97,8 

02 SII 
46 70 

77 tiO 
151 8ti 
7'8~ - ' 
25 IS 
io l[8 

45 .8^ 

Bariolurnmeo Moschin, ^cxiìnip. reapom, 

' ^ ~ I ; : v -AYViso^ ~^"~^ 
Ronde si nolo esseri; nel giorno 12 stìltem-

bre I87Ì-, miirlo CÙÌ) tfì.«lamontiVl2 settem
bre suddetto in quî sta cittii il sig. Marchese 
Antonio Dondi DidrOroIosio tu Scipione, la 

11 mi evùlilii venne 'nel dì i8 stìttemht'c sud-

ULTIME NOTIZIE 
>• t i 

L'pnor. prof Betti ha già preso poŝ  
sesso del suo ufficio dì segretario gè ^ 
nerale al ministero della istruzitme pub 
blica. 'f ; {LibarUl) 

Da una lettera che ci mandano da 
Fresinone rileviamo che ieri uno dei 
briganti che presero parte a! ricatto di 
monsignor TeodoU fu m^sso a covifroiHo 
con quest'ultimo. Non sólo fu rìcono 
scinto da Monsignore, ma eziandio da 

• 

un suo domestif^o. , . , 
Giova aggiungere che mercè gli ar

resti operati dall'autorità di P, S. si 
sono Fcoperte le. fi'e di una numero îa 
associazione di malfattori alla quale deb 
bone imputarsi i rerdì principali com
messi nel circon fiarìb " *d t ' var 1 o lem pò 
a quésta parte. ' - "' {idem) 

lì Afonitofé Éi /?o/frjwf? contiene ii se
guente dispaccio: \ 
; • , Tiìvìnu^ 10. 

Questa sera in un' adimanz. v tenuta 
dagli elettori dol II Culloi.:iu fu proda 
mata la candidatura deli\^n(ir Lanzii. 

Venne nominata una. Gummis.5Ìi.me in
caricata di offrire aVfon, Lauza l.i caa 
didotura, \ 

/4. "lìama § O'iobr^ 18' 
Pregiatis.^imo sig. Rettore, : 

:• Nel rioiiraziarla quanto meglio so e 
pos.-'ò delle felii:̂ ÌiazÌor:i che Le pìaeqne 
inviarniì colla sua ilei 6, " mi è grato 
firla certa che non pcrrJanerQ a Litica 
ne a stu jio per migliuraro, la condl/.ione 
di gli s-iludji in ita li a, 

• . j . 1 1 

L'impurtaiiza e l'antica faina dì co 
desto insigne Atomico, ini dìàpentanp dal 
darle pJr.icolari ass:euraiioni dell,) ma 
prenm ra pfu* vede rio (io ri re seni p i-e più. 
. Cu*go rocijasione propizia perdichìa-

raruK'ic con perfetta osstrviinza 
Suo (hvoiìas. 

iî s'Gni. 

coQtraddiz-onì. R'guardo .dia diiiiissiouo eletto ucoottata benetìdariam-nté dalle si-
., , ^̂  . ,; ,. , ^„ . , , , .„ , 1 enore Anna l'iiolì maritata Ra.ssi e filomena 
del maire di Wentotip, Me lecm, ed al L Ponte Wiel; riservato avendosiU vedova 

del dcruuto. sig. (liovanua Fedrlgolti, rnsii-
ffiitto stK5Lt(iiU«ie pCf (eg'Tft. 1 

Dalla C'incolleriu (iel primo Miindamnntó. ' 
Padova IO ottobre 187i. 
• . FRA.VCESCIU Cauocllierc . .732 

' + ^ — * ( ^ — • ' - ' - - _ - ^ • Ì--4-. 

' ' • ^ • ^ t ' l̂ -stratto dal giornali esteri 

mante [li mento del prefetto di Nizza i 
repubbiicani decisero di inlf^rpeilare il 
.tìO verno solo dopo la ri indo ne della 
camiL'pa. 

.Avendo i legiitimi.?ii l'intenzione di 
chiede!e l'anticipata convocnzione del 
l'Assemblea nazionale, anche tale que-
ttione fu presa ad e.^auìe. , ' 

Gambetta in un discorso lung> ed 
eloquente si pronunciò per 1' opinione 
che i repubblicani, se tale questiono 
venisse postsi, dovrebbero votatiti, dO' 
vendo toglierd un gnverno senza prin-
cipii, senza forza e senza politica deter-
mtnat». ' - - : 

.-.T I •r^y* '• • t •• l ^ ¥ » - ^ 

-^J^^ •"f ' ^ ' • . ' T • 

• V 

Il motivo dell'attuile arresto di Ar-
nìrn è la c r̂oo ;̂ln^za che t'attuale am 
basciatore di Parigi dopo entralo nel 
nunvo ulfi'do, non trovò una quanti là 
di .•M,ti ebe secondo l'elenco nitici;de 
rli li'iunbit-iciata erano slati ivi depvS.ilati 
duiante la gestione rlel conte Arnim. 
Le ricci che fatte Ìndu?sero nell'idea che 
il conte Aro m, nrirabbandonare il PUÒ 
posto, li avesse prosi soco. Infatti, dopo 

U L T I M I DISPACCI • 
(Agenzia Ètefnni) ' ' '••• • 

j 

VAR1G|, U>. — 11 presidente Sarmìen lo 
spetlì a Gurciitf mioìsiro Argenlìno tigli 
Stati Uniti, che Iroviisl aUualmeiite a 
Pa r i g f, il ti cgu e f s C e d I s e o t\v5 o - i 1 ì s p a ce io : 

«RUENOS 4YI\ES, 11 
' rUimetto ì potiTÌ .al, Prìssidmie Avel-

laneda: La ri voi aliane ò fdliis-' l'eser
cito e 50 mila gua^lie n zÌon;di ihse-
gu'.mo Art'cdondo che fugge verso Men
del za . 
, * !\litró si è rifugiato a Monlevideo; 

qui tutto ù trancpnllo. » 

• • ; AYYISO : 
RonioHi'niJìo essere morto in qnoìli:» oitla 

nel 30 settembi'e p. p, il nob. sig. Piratro. 
Pollalis l'u Gìrobimo senza testamento,' la-
sciiinde e(oqiie tìgli iu'c(à nunorey-ctoè 
Ciuseppe, Adulto, Amnlìaj Àrpalice e l '̂cruc-
cio, (3 la luoglio, (iiuUa SaUunon, la quale 
•nella sua qnalitìt di nvadrn ebbe ad accet
tare cui benolìeio. dell Inventario por''conto, 
nome, ed interesse dei medi si (ni Ui intentata, 
eredità del dcbinlo loro padre r*iotro nobile 
PolbUis, riservata avendo.si per sé modesima 
r u-iivi'ridto speltautelo per leggo; dichiara--
zioriC' che venne didUi Giulia Salamou fatta; 
dinaivA\ '\\ soltosmito nel giorno i eori'eute. 
otlol-ire. . . . r 

1 ' . • • • . . " 

Dalla Cancellerìa del primo Maadalnento. 
'.Vedova 12 ottobre 1871. 

FUAA'GKS(.;UI (cancelliere •';'733 
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r j » i ( JHttftt- Ikl^l i l^A -* -T^^. 

i 

siq!:TTACOi,i 

La dromniaticu t̂ òv.ipaL.û a L unlim l'op-, 

L(t ìfonrfin dalla modi ala in'li .iu par 'difv 
mur̂ ieidtì L*imporlniio nnc<i l^avaro, con 
Hltmtcftjììo.' — Oro 8. 

Es trazi ono dol R. Lo tto^ es'é 
^uita og î iu Venezia: 

5 . 11 ^ 24 - 57 - 62 

mr 

1 
I • • — 11 

^Kiipf^i^etìitìis^:i£.c<^>tiìLajsisa^s:i^. 
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CiPPELLETTI Cav. G. 

1 i l 1 
tìallasua fonda?iotle ai nostri giorni' 

ai/a Gimita della nostra Città 
S' i in /fiviso ili ('f\ie v o h i m t d a ;»'; 

pi' i.r l ' a n o orf(fisi:(^lbuÌttì ì- hsmaò^ 
0) ^..-M.O (Il ' " 

^ ' O ̂ ^3^ -•'̂ ^ tti rm<'U*«s*». 

È 'pnbbh'cnlto il 5» Fascicolo , 

/?. TriMu /i!, Cwiìeo Cortes^. 4i\/^(tJi'f< 
j N*!l giuilixio di e«i>roiH'iiizìono profnoss '̂ 
dalla U. Inlt'udiMiza di Kìuaiìza di l'adova 
r^ppvrRf'nl>iti d.iiniius. Sig. (.lav, Vcron. | 
Boll. <;iiKs*iiiH' Inlcniiput-' assistilo dal Phr''' 

..curiilorci e dutuiciUnUnio Siy. Ijoggialo Avv. 
'Tullio di Padî vft 

cois'n\o 
D o m i l o ììòiiì(*n^<'0^>'it A' i o n i o d i B ' - v o l ' 0 * a 

Tisfo il [>ig»or;nj)j'nto lìsc/iln a iaint-o 
• tìdìii. il, iJiliHuleuza. suddoUii. 'tò tubbrajo 

4872 sopra ^!i iuVilibl vii i soli ot nel ali, ì seri Hi:; 
a questa Coniai'l'vaziono tieìle IpoU'dje IH>MÌ.) 
deltfi mese ai N.-ììSi e 407. 
• Visio il Uuiii'cto oniaiiato dal U. Ti'!Ì>un;tIo 
Ciiìlo'e Cotre^Àonnìè in Pailnva nel ',10 Di-
coni tm; 1872, ri'gisll'alo nel i Cmn;!]!) Î ST;.!, 

. notifioiìto ai.;li csccutati, pfr aito Alari in»? aiî  
4 Anr'ilw I •7iì «ni annotato ili rìiav^ifuì al-
l'anzidotta i^ciizione ipotecaria ii lììt Aprilo 

•"•siosso s*olfi>*UN. 300-70; col QUiilcDétrolo 
Ri :uitorizza, la., vtuulila inediaiUe j111bldico 
ineaiito df^t'ininubìli niede.^iuìì, e sul prezzo, 

.; da rilavarsi fii dichiara aperto il giudizio' 
di griidunSrJbnq,:. 

i- ' Vista r ordijflÀvuza i'resideitiziaic in data 4 
J,p, p; Settcrnbt'e, registrata li 8 al N. 2^09, 
^Con' 'ctii sì s tubi lìsce ii giorno dell* in canto. 
^*^^ lì'i'.:\fìceìVuv'e'infrascntto" "•''"" 
! '̂ KOTIFICA 

•i- 'Ghfì vici dornòf'-.̂ O Novond3re '1:̂ 74 alle ore 
10 -aTft. aJi^udiefei di qucisio fi. Tribunale, 

. Ŝ îoln̂  1 st'̂ nirì^ l'incanto:,per la vendita 
.^eijSegmnfi^ntwQbiti e cìrtèi , 
Mann. IS, I3i0 Orto, Ter. C i 8, Il en. l. J.02 

'\ 1H)!) Ar. Arb, V. » SS7 » AGM 
» ');,2;i Arat. • a.23 =. ri. 40 

«rib«Mt^—kUtPb^B 

( 

^U^^i^Éà^^^ 
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daniu, doiovî  i^vuénte. grsniihìj spasinu ed infiianpjtizione di stouiaco n d̂ f̂ gii altri Vi-
[ sc&ì; o^t)ì èì^oràìwi ót'ì ìffi^to/nf^rvl n)p7HKfnii£st̂  ijiiffìo.̂ è ébllfì, insonnìn, tosse; opfirpj;̂  

:;iuiìf., asina, (M t̂urro, bron'ìiUti, Ud (consurî ^ îoRejvpneiJmonitu eriixion^^ iìrpiM'inirnlo, f\ia-
bettì, liìRimia, r l̂'nwHî nì(^ ^otta, t'ebt)rc iRtoria. VÌ̂KÌO è povf*rtà del sangue, idropisìa stori-
ìiìii^ fltjteó biaiiTo, i jullìdi coìori, muTìcanza tvi nìoslnii^ di f̂ eprhpMR e di t̂ rif̂ rgìa, fissa 
è ptìro ih nn^lioftì oorrobpiaólo }ìeì fondl^llrdeboli e per persona d'ogni otii, (ormando 
buoni Hill scoi i e i^eàizm ciì ÌRVVÌ tìì pn sin putti di forze, ^ -
Jicvn/Jhfhsrjf no vvlìv. il .stiO j:rczz^ù hi uMri rihivài omitrùqemfgtio che (a carni-, facmiUì 

H ^^'MH, 23 febbraio 1B72. 
• r* 

V 
Pi 

^ — _ — , , — _ . . _ . 

Essendo do due aiuij eht; ÌÌÌIU niadi't̂  Uovasì iitniiìalata, U î ignori mudici DO a v ole 
ano lyió viMtnrìa, TIOÌV salendo es î più ruiìla ordiiìarle* Mi Totirie )a felice idt^adispe-
ì̂ n/foilaj'O la uotj mui al^bastanza lodala ìlrvalenia Arabica^ e ne oUeniui un y*HictV n-

e 

^ ' 

1 ^ j^i^ Casa, Rendila inip. U 100,— 
2ti92 Casa » » 157,S0 

^Hi^. 

l . 2L17.J0 

. Tributo diretto verso lo Stalo per l'aiuio 
187-4 L. 14.21 bei tre primi Ma|)ììali I,. 31.38 
di lassa sui l'abbjieati per gli alili due 
Mappaìl. 

'{. L'incfMilp, ftvWi luogo nelle forme sta-
tbilite dai vigente Codice di Procedura Ci
vile e segnatamente dagli Art. fi72 «i 073. 

é^^}} incanto si aprirà sul dato del valore 
'Ipqnsuàrio che in ragione del 100 per { dclhi 
"̂ ruVvifta riéusuaria di L, 310,40, risulta di 
^l|J776l.H0.e>Ìa delibera sarà effettuata a 
faivore del maggior oilerenle a termini di 

ym 
3. U Com] raroi e nel sedicesimo giorno 

successivo a qùcMo della vendila «e non vi 
è au'i enlo dì sesto, e in ea.so di aunicnlo 
eli sp^o il riiinggìo'i^fQiferinto al nuovo in-
con!<', tosto elio* questo' sia chiuso, dovrà 
pogài-o tutlo! il i f rozzo,; .ritirando coulempor 
ruueanniite iii'depo.si(0 del decimo. . .' 
iri'̂ *; jlt,ai<piìrto esdói ila lite, noli as.suuie alcu
na, garanzìa per Ita proprietà o libertà!dèi 
Jb'euì frubasitìti ne jjer qualsiasi niancanza 
dell V'sloniiione risaifaiJltó dal f erlieato ceri-

i5"(Sil}li cóniprsitòre dovrà eseguire a tutte 
sue-sspeiae.î !.cura la voltura. censiuu'ia del-
r.fmmobile a diItftr propria, nel k'rnjìnè'di 

6. Saranno^ a carico del compra toro le 
siiesc di i>uilJUsl(̂ 2/0iKi|. a,, cottìiiij:;iuvù dalia 
trutìi:riziane del pignoramento,' 

7. I.a \)arle eseeutautc rcista esonerala 
dal deposito del decimo e dello stiése, il 
prinio^di IV. 77(>.lr> e le altre'stalli lite np-
pfij^sifilati}'arti^intè iti U. 7(10,0, resta pure 
esoiì^rato'dal versamento, del prezzo di de-
libptafj'jièrò''in^quieto (inèb 'sino alla copi-
ĉ W*Poz;li' dPl'"Sf.*ditdis[iriiro i» via di pWo-
Tahìieiiio pìus?ià là locale Conservazione delle 
i p m ^ i c w '•••• ' ' " ' " i ' - , ' f - '•:' ' * - ; ' . ' ' 

'E'Vinivuictìdo deliberatario esso "eheeutante 
meitesiino'Kài'à ritènulo^ girato'^à scoiUé '̂dl 
détto eredito l'importo, della deJiJ.)orft, ov
verò à= saldo di; esso se utìesla importo si 
•uguagliasse o siipei-asse, salvo io r|ne*ito ul
timo'caso il'pagiimen Lo della eYent]iald'*cc-
cèdèriza a (ermliiì dell'Art. 3. 

8. Saranno a caricò d̂ Î comjpràtore ìe'lHi-' 
postespubbliche anche se eventualmente ar
retrale. . : [ . , ; 

Ordina poi ai erediloi'ì iscritti di prrson-
lare nel termine di" giorni Irenia dalia no
tìfica del presente bando le loro dcmiande 
di colliicazipiuì II questa Cancellurijji coi re
lativi documoritì giustificativi, avvertendo 
cìtv ì] Giudice delegato per Heale Decreto 
alla isiruzione lìei giudizi di graduazione è 
U Sig. MaiYO Noi). Sumaii. ^ 
,,Questo bando verrà ÌJÌJI ibi (aito, nolineato, 

affìsso, instiri to q. depositato se e come pre
scrive l'art. CCS, Codice di Procedura Civile. 

Dalla CnnoeììorUi del ft. Triennale 
Civile e <:orreziouale di IHidovii 

li U Ottobi'tì IH7-4. 
IJ Cancelliere 

fìrmafo A, SICVESTIU ^-721 

r fluitato, mia madre trovandosi ora ristabilita. GiOtiUAiNEiNfJO CAltLOi 
Cura n. (iìjjHi. • ' i Prunelto (circ. di Mondovì)̂  Si ottobre 1800. 

^ . ': . . . ( a pospo assieifnire che da due anni usando questa meravigliosa Rc-
vatvnla, itii unto.iuV aieui! iiuouiodo delta vecchiaia, nò il peso dei miei Si anni, ho 

.WXf? gambe dìvi;iiluroiio forti. Ut mia .̂yjslu non chiede più occliiuli,-Il nùo stomaco è,ro
busto \ r n e a'ìió' iimi. lo mi Feiiìo rfi'scfmnia ringiovanito, predico, confesso, visito am-
riUiliilii liutìioisviagfì a ìi<dj anele ÌWJJ.',ÌJÌ, e sentomi chiara la me orto e fresca la me-

I . I), V. L À S T H L I , laureato in teologia, arciprete di brunétto. 
Cura V. C7,1S11, ( astiglieli, t'ioieiitino iXpscunaj 7 dicembre 1809. 

• 'La Beva h'ft la ikilA" Tieditiihii bs prodotto buon etìeltd nel mio pazicnfe. 
, ,. , .;. , ì i ' Dott. miMEiNlCO PACI.OTTl 

Ctìra n, 79,422. * Serravaìle Seri via (l'iemonte) 19 sett, 1872. 
Le, rinjcllo \ai:Jia ô.̂ taU- ler una scatola delk vostra meravigliosa farina/{cf)ftf̂ !/(M 

AritùicdM ^uale ha trrtuto in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da ice 
itnaì. Si abbia i miei più sentili ringraziamenti ecc. ^ i • 

l*rof. PIETRO CAWliYAUl, Istituto Crillo, Serra valle Seri via, 
Cura «: CT'l̂ KS. - * Venezia, 29 aprile 4SG<>, 
li Dolt. Antonio Scordìlli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 

Querini 4778, da malaUia di fegato, j ^ i ,.i ; 
Kevine,,distretto dì Vittorio, 18 miiggio 1868. 

I Da due mesi a questlt parte mia moglie in istiito di avanzata gravidanza veniva at
taccata giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non qua -̂i j^iix al
zarsi da letto, oltre alia l'ebbre era afteUa anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza 
ostinata, da dovere soccombore fra non mollo. I prodigiosi efléttì della lìevahmta Ara' 
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom
parve, atsquistò forza, maiigia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, e si oc 
cupa volentieri del disbrigo dì qualche faccenda domestica. K* GAUDIN, 

2 
l'-HKKKl: La scatola di latta del peso di it^ di chil. i r . 2.50; 1(2 eh. 4.50: 1 chil. 

ff. 8; dui. e J]2 fr. n .50; 0 chil. fr. 3(i; J2 chil. fr &.̂>. = ' 
Per i viaggiatori o pt rsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato 

BISXCÌTI 0! w. 
in ogni tèinpo sia ta Detti Bìscotlì si sciolgono facilmente in bocca, si man 

quali, sìa inzuppandoli nell'acqua^ catte, the, vino, brodo, cioccolatte ecc. 
Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gra-

vidiiniJa o viaggiando per mìwn', tolgono ogni irritazione, febbricita o cjj*tivo gusto al pa
lato lovjindosi il nuitlirto; oppure dopo l'uso di .«s'òsta'nze compromettenti, come agli, di-
polle, ecc., 0 be\aind( aicoolithc, p dopo l'uso del tabacco da hmm. -

Agevolimo il sónno, le funzioni digestive e l'appetitov nutriscono nel,.tempo slesso 
pii'i che la eaiiie; l'anno buon sangue e sodezza di carne, fortificando io persone le ph> 

indebolite. J» scaloìe di 1 libbra inglese L. 4.50 

U MVALENTA'AL CIO'CCOLATTF 
.; . 1 Parigi, 11 aprile Ì866. 

Sign&re - Mia^JSgiia che soffriva eccessivamente, non poteva puj né digerire, né 
dormire ed era oppî essa da iiìsònnia, da debolezza e da irritazione, nervosa. Ora essa 
sta benissimo grazie alla /<eurt/cn<a al Cioccolatfe, che le ha reso una perfetta salute, 
buon appettito, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza di spìrito, a cui da lungo tempo non era piiì avvezza. 

• ' ' ' ' , H. DI MONTLOUIS, 
Poggio (Umbria), 29 maggio 18G9. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di « ronico reumatismo da larmì stare 
in letto tutto r inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mer,cè la vostra mera
vigliosa iì6'Vft/e«f« a/ Cioceo/ai/e. . / FRANCESCO ,B l̂ACO '̂l, sifldaco. 
Cura n. 70,406. . , ,. • _ Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

SignoTv •- Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che solferse per lo spa
zio di molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente 
guarita colla vostra Bcvalmta ai Cioccolattc. VlCEKTE MOVANO, 

HIIICKKI: In Polvere; scatole per 12 tazze fr. 2.bO, per 24 fr. 4.S0; per 4K tV, 8t 
per ,120 fr. 17.50. lo Tavolette: per 6 lazze fr. 1,30; per 12 tazze fr. 2.S0; per U fr. i.iSO; 
per 48 fr. 8, , • 

. .,, Casa BARliy DU BARRY e COMP. 2, vìa Tommaso Grossi, MILANO. 
I . Rivenditori in tulle le città d'Italia, presso i principali farmacisti e droghieri 

iteri: a I»A»«>VA (;, B. Arrigoni farmacista, al Pozzo d'Oro; Roberti;• Zanetti; 
Pianeri e Mauro; Lazzaro Pertìle succes.sore Lois, Farmacia al Ponte di San Lorenzo. 

POBDÉKOKE. Roviglio; ftirm. Varascini. — POHTOORUARO. A. Mulipieri, farm. — 
ROVICO. A. Diego; C. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGLlAMENTO. Pietro Quarlara, far
macista. — TOLMEÀZO. Ciuseppe Chiussi farni. — TREVISO. Zanetti. — UBINE- A. Fi-
iipazzi; Commessati. — VEAEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio An
elilo ; Bellinato: A. Longega. 
giato. — V 
BASSAKO, Luigi Fabiisdi Baldassare, — LKCNAGO Valeri. - MANTOVA. l<\ Dalla Chiara 
urm. Reale. — ODERZO L. Gin olii ; L. DismuUi. 20-444 
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nato: A. Longega. — VERONA, l'rancesco l'asoli; Adriano Frìnzi; Cesare Beg' 
iLENZA. Luigi Maiolo; Valeri. — VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, tarm. -
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